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«Vogliamo la pace per i nostri fi-
gli. Ogni volta che me lo dicono
questi giovani, che figli ancora
non ne hanno, mi commuovo».
Franco Vaccari è un messagge-
ro di pace in un mondo che sem-
bra sul punto di entrare in guer-
ra. Il metodo Rondine, quello
che aiuta a gestire i conflitti nel-
le scuole sembra un soffio di
vento di fronte a parole e gesti
di guerra di Putin e Zelensky, di
Netanyahu e dei vertici di Ha-
mas. Eppure Rondine non ab-
bandona il suo sogno di pace: la
Cittadella ha aperto nel 1995 du-
rante la guerra in Cecenia e ospi-
ta giovani che non si arrendono
alla logica della guerra. Stringo-
no la mano al nemico, condivi-
dono il dolore della guerra.
Vaccari, è una Pasqua in cui le
armi si fanno sentire, anche vi-
cino all’Italia.
«Si combatte in decine di posti
in tutta terra, a partire dall’Afri-
ca che è un problema dell’Euro-
pa, anche se si parla solo di Kiev
e Gaza. Sono i giovani la nostra
speranza quando nei negoziati
ci sono i giovani formati nel no-
stro studentato fanno la diffe-
renza, cambiano il clima del dia-
logo: portare in ogni parte del
mondo il messaggio dei giovani
che credono in un futuro miglio-
re e pensano già nella prospetti-
va dei loro figli».
In Italia viviamo ottant’anni di
pace mentre in medio oriente
si combatte una guerra civile
che va avanti esattamente dal-
lo stesso periodo. Come vivo-
no gli studenti israeliani e pa-

lestinesi l’ennesima fiammata
di morte nella loro terra?
«È dolore che si stratifica a dolo-
re, sono stragi recenti che se-
guono decenni di lutti: servirà
un tempo indefinibile per can-
cellare l’odio che israeliani cova-
no per i palestinesi e viceversa.
Ogni giorno qui arrivano notizie
drammatiche, amici morti, pa-
renti gravemente feriti. Ma il ma-
le della guerra spinge comun-
que al dialogo e all’incontro. La
pace è uno sforzo cosciente di
collaborazione. La guerra è una
scelta che va a discapito della vi-
ta e dello sviluppo».
L’escalation russa in Ucraina
dopo l’attentato jihadista alla
sala concerti Crocus di Mosca
delinea scenari imprevedibili.
«Il potere dell’azione collettiva
dei giovani per la pace non va
sottovalutato. Inserire struttural-
mente l’insegnamento dei diritti
umani nei sistemi educativi na-
zionali, e destinando una cifra
simbolica dai loro bilanci a bor-
se di studio per giovani leader
di pace».
L’istruzione e i diritti umani so-
no i pilastri della pace. La vo-
ce dei giovani fatica a farsi
sentire...

«A Rondine non c’è paura dell’al-
tro, c’è l’incontro, il dibattito, la
riflessione quotidiana. Saranno
dei giovani che si saranno cono-
sciuti dentro senza paura dei
propri conflitti interiori e che sa-
pranno leggere senza paura i
conflitti che ci sono nella socie-
tà globale. All’Onu abbiamo por-
tato il nostro metodo che supe-
ra i conflitti».
Rondine è un luogo che punta
sulle relazioni fra persone, no-
nostante i fallimenti della sto-
ria. Come cambia il corso de-
gli eventi?
«La guerra è la grande malattia
di cui l’umanità non si libera. La
normalità è che le persone si in-
contrino e dialoghino, pur rima-
nendo nelle loro posizioni. A
Rondine nessuno diventa come
l’altro, o cambia posizione: sco-
pre che il nemico è spesso una
costruzione della propaganda, i
governi oggi parlano con la vo-
ce delle sanzioni e delle armi, la
politica e la diplomazia sono illu-
stri sconosciute. C’è disorienta-
mento e paura: i potenti devono
agire per la pace, certo, ma dob-
biamo chiederlo mettendoci
personalmente in gioco e risol-
vendo i conflitti di ogni giorno».

«Vogliamo la pace per i nostri figli»
Il messaggio dei ragazzi di Rondine
Il presidente della Cittadella Vaccari: «Il confronto va coltivato ogni giorno per battere la cultura dell’odio»

«Rondine in cammino per la pace», la marcia promossa dalla Cittadella della Pace
e dalla Consulta provinciale degli studenti: l’appuntamento è per il 30 maggio

AREZZO

Rondine vola a Palazzo
Vecchio per parlare di pace
con La Nazione
e Qn Nuove Generazioni.
Il prossimo 24 aprile
la direttrice del
Quotidiano Nazionale
Carlino-Giorno-Nazione
Agnese Pini modererà
l’incontro promosso dalla
Cittadella della Pace nel
cuore di Firenze. Con il

presidente di Rondine Franco
Vaccari e la direttrice Agnese
Pini ci saranno due coppie di
giovani di popoli nemici:
studenti russi e ucraini,
israeliani e palestinesi.

Il metodo Rondine, oggi
studiato e apprezzato a livello
accademico, è infatti
trasferibile creativamente a
qualsiasi situazione di conflitto:
sempre più ampia, dunque, la
platea di soggetti interessati
ad acquisirne gli strumenti per
i propri contesti di riferimento.
Nei prossimi giorni
racconteremo le storie dei
testimoni di pace che hanno
scelto di vivere l’esperienza di
Rondine, borgo incantato
a due passi da Ponte Buriano.

Gli eventi di Rondine Cittadella
della Pace di cui La Nazione
e Qn Nuove Generazioni sono
media partner, si conclude
con il festival YouTopic Fest
da giovedì 30 maggio
a sabato 1° giugno: inizia
con la marcia della pace in cui
sono attesi 4mila giovani.
Nel corso dei vari eventi
sarà lanciata la sottoscrizione
per finanziare «borse per la
pace» a sostegno dei
giovani che seguono
l’esperienza di Rondine.

LE STORIE DI PASQUA
Gli scenari e l’intervista

Un modello
per le scuole

1 L’identikit
Rondine Cittadella della Pace
è un’organizzazione che
si impegna per la riduzione
dei conflitti armati nel mondo
e la diffusione della propria
metodologia per la
trasformazione creativa
del conflitto in ogni contesto.

2 La mediazione
Il fondatore di Rondine
Franco Vaccari (nella foto),
docente di psicologia,
ha ricevuto il premio Minerva
in Campidoglio e il premio
Dossetti. Nel 1995 ha gestito
una complessa trattativa
di pace tra il Governo russo
e la Cecenia secessionista.

3 Il metodo
Rondine Cittadella della Pace
ha stipulato un protocollo
d’intesa con il ministero
dell’Istruzione e del Merito per
avviare la sperimentazione in
tutte le scuole della penisola
del suo metodo pedagogico.
«Riconoscimento di altissimo
livello» spiega Vaccari.

I CONFLITTI DIMENTICATI

«Si combatte in
decine di posti in tutta
la terra: l’Africa
è un problema
dell’Europa»

LA MARCIA IN PIÙ

«Quando nei negoziati
ci sono i giovani
formati nel nostro
studentato
fanno la differenza»

L’incontro del 24 aprile a Firenze e YouTopic a Rondine dal 30 maggio al 1° giugno. Partner La Nazione e Qn Nuove Generazioni

Il dialogo a Palazzo Vecchio e la marcia dei 4mila

LA VIA DEL CONFRONTO

Le testimonianze
degli studenti russi
e ucraini, israeliani
e palestinesi
sul metodo Rondine


